pellegrinaggio agli altari

della reposizione eucaristica
Venerdì SANTO

Quartu S.E. – 18 aprile 2003

Sia Maria ad aiutarci a scoprire il volto di Gesù, Principe della Pace. Ci sostenga Lei e ci accompagni in questo nuovo anno; ottenga per noi e per il mondo intero il desiderato dono della pace. Così sia!

(Omelia del Santo Padre Giovanni 

Paolo II, 1° gennaio 2003)
Canto: Salve, o dolce Vergine

Salve, o dolce Vergine,

salve, o dolce Madre,

in te esulta tutta la terra

e i cori degli angeli.

Tempio santo del Signore,

gloria delle vergini,

tu giardino del Paradiso

soavissimo fiore.

Tu sei trono altissimo,

tu altar purissimo,

in te esulta, o piena di grazia,

tutta la creazione.

Paradiso mistico,

fonte sigillata,

il Signore in te germoglia

l’ albero della vita.

O Sovrana semplice,

o Potente umile,

apri a noi le porte del cielo,

dona a noi la luce.

♫ Vivere la vita

Vivere la vita 

con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e inabissarti nell’amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui

correre con i fratelli tuoi…

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.
Vivere la vita

è l’avventura più stupenda dell’amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi…

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi…

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.
La Parola del Papa

"Ti benedica il Signore e ti protegga... rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace" (Nm 6,24.26): questa è la benedizione che, nell'Antico Testamento, i sacerdoti pronunciavano sul popolo eletto nelle grandi feste religiose. La Comunità ecclesiale la riascolta quest'oggi, mentre chiede al Signore di benedire il nuovo anno appena iniziato.

"Ti benedica il Signore e ti protegga". Dinanzi agli eventi che sconvolgono il Pianeta, appare con chiarezza che solo Iddio può toccare l'animo umano nel profondo; solo la sua pace può ridare speranza all'umanità. Occorre che Egli rivolga verso di noi il suo volto, ci benedica, ci protegga e ci faccia dono della sua pace.

E' pertanto quanto mai opportuno iniziare il nuovo anno invocando da Lui questo prezioso dono. Lo facciamo per intercessione di Maria, Madre del "Principe della pace".

Il Messaggio di quest'anno rievoca l'Enciclica Pacem in terris, nel quarantennio della sua pubblicazione. Il contenuto di questo autorevole e storico documento del Papa Giovanni XXIII costituisce "un impegno permanente" per i credenti e per gli uomini di buona volontà in questo nostro tempo appesantito da tensioni, ma anche carico di tante attese positive.

Quando fu scritta la Pacem in terris nubi minacciose si profilavano all'orizzonte mondiale, e sull'umanità pesava l'incubo di una guerra atomica.

Il mio venerato Predecessore, che ho avuto la gioia di elevare agli onori degli altari, non si lasciò vincere dalla tentazione dello scoraggiamento. Al contrario, poggiando su una salda fiducia in Dio e nelle potenzialità del cuore umano, indicò con forza "la verità, la giustizia, l'amore e la libertà" come i "quattro pilastri" su cui costruire una pace durevole (cfr Messaggio cit., n. 3).

Il suo insegnamento rimane attuale. Oggi come allora, malgrado gravi e ripetuti attentati alla serena e solidale convivenza dei popoli, la pace è possibile e doverosa. Anzi, la pace è il bene più prezioso da invocare da Dio e da costruire con ogni sforzo, mediante gesti concreti di pace, da parte di ogni uomo e ogni donna di buona volontà (cfr Messaggio cit., n. 9).

La pagina evangelica, che poc'anzi abbiamo ascoltato, ci ha ricondotti idealmente a Betlemme, dove i pastori si recarono per adorare il Bambino nella notte di Natale (cfr Lc 2,16). Come non volgere lo sguardo con apprensione e dolore a quel luogo santo dove nacque Gesù?

Betlemme! La Terra Santa! La drammatica e perdurante tensione, nella quale questa regione del Medio Oriente si trova, rende più urgente la ricerca di una soluzione positiva del conflitto fratricida e insensato, che da troppo tempo la sta insanguinando. Occorre la cooperazione di tutti coloro che credono in Dio, consapevoli che l'autentica religiosità, lungi dal porre gli individui e i popoli in conflitto tra loro, li spinge piuttosto a costruire insieme un mondo di pace.

(Omelia del Santo Padre Giovanni 

Paolo II, 1° gennaio 2003)
Recita del Padre Nostro della Pace

Sol.   Padre
Ass.  Che consideri tutte le persone uguali

Sol.   Nostro 

Ass.  Di ognuno, di tutti quei milioni di persone che abitano la terra, senza differenza di età, sesso, colore o luogo di nascita

Sol.   Che sei nei cieli
Ass.  E sulla terra in ciascuna persona, negli umili e in coloro che soffrono

Sol.   Sia santificato il tuo nome
Ass.  Nei cuori pacifici di uomini e donne, bambini e anziani, qui e altrove

Sol.   Venga il tuo Regno
Ass.  Il tuo regno di pace, di amore, di giustizia, di libertà, di Verità

Sol.   Sia fatta la tua volontà
Ass.  Sempre e tra tutte le nazioni e tutti i popoli

Sol.   Come in cielo e così in terra
Ass.  Che i tuoi piani di pace non siano distrutti dai violenti e dai tiranni

Sol.   Dacci oggi il nostro pane quotidiano
Ass.  Che sia impastato di pace e di amore, e allontana da noi il pane della discordia e dell’odio che genera gelosia e divisione

Sol.   Rimetti a noi i nostri debiti

Ass.  Non come noi perdoniamo, ma come perdoni Tu, senza risentimenti, senza rancore nascosto

Sol.   Come noi li rimettiamo ai nostri debitori
Ass. Seguendo il tuo esempio e illuminati dalla tua Grazia

Sol.   Non ci indurre in tentazione
Ass.  Di guardare gli altri con sospetto, di dimenticare i nostri fratelli e le nostre sorelle nel bisogno, di accumulare per noi stessi ciò che potrebbe essere necessario agli altri, di vivere bene a spese altrui

Sol.   Liberaci dal male
Ass.  Che ci minaccia, dall’egoismo dei potenti, dalla morte causata dalla guerra e dalle armi, poiché siamo in tanti a desiderare di vivere in pace e di costruire la pace per tutti.

AMEN

1-S.STEFANO

♫ Il pane di vita

Sono il pane di vita.

Chi viene a me non ha più fame,

chi viene a me non ha più sete.

Chi può venire a me 

se il Padre non lo chiama?

E lo risusciterò.

E lo risusciterò.

E lo risusciterò nell’ultimo dì.

Il pane che io vi do

è il mio corpo per la vita del mondo:

chi mangia di questo pane,

anche se morrà,

avrà la vita eterna.

Se non mangiate del corpo

del figlio dell’uomo

e bevete del suo sangue,

e bevete del suo sangue,

non avrete in voi la vita.

Il volto feriale della pace

Carissimi,

dovremmo abituarci ad abbinare la Pace a parole più quotidiane.

Parliamo quasi sempre di festa della Pace, marce della Pace, veglie della Pace, tavole rotonde sulla Pace. Ne deriva l’immagine distorta che la Pace riesca ad andare d’accordo solo con compagne fortunate. Che si mostri in pubblico solo con coloro che hanno sfondato. Forse è arrivato il momento di capire che, oltre che di festa, dovremmo poter parlare di ferialità della pace. Invece che coniugarla sempre con le marce, dovremmo appaiarla un po’ più con i percorsi quotidiani che, in linea ordinaria, scanditi su ritmi scarsamente eroici.

Al di là delle veglie, cariche di vibrazioni emotive e risonanti di salutari utopie, dovremmo prendere atto che la pace si costruisce anche nei sonnolenti meandri della storia e cresce anche nelle pieghe sotterranee dell’esistenza. Riappropriamoci, come popolo di poveri, di una ricchezza che ci appartiene. Democratizziamo la Pace. Pretendiamone la discesa dai pinnacoli di tutte le case bianche del mondo fin nelle catapecchie dei miserabili; e dalle torri di ogni cremino della terra fin nelle strade delle periferie, nel cui fango germogliano ancora in attesa di liberazione.

Fabbrichiamo la “Pace fatta in casa”, senza aspettarcela dalle “erogazioni di Stato”. Prendiamo coscienza che i cuori disposti al perdono e alla comunione sono l’unica miniera da cui si estrae la materia prima della Pace.

Abbiniamo con più coraggio la Pace a quelle espressioni che solo la paura di apparire sognatori ci impedisce di adoperare: amore globale della vita, sapore di Vangelo, bisogno profondo di felicità, tenerezza e stupore, amicizia e dialogo, poesia e umiltà, impegno e speranza…

Sono queste le armi della Pace, senza di che la Pace delle armi, nel migliore dei casi, sarà solo la Pace dei cimiteri.

Un caro saluto, vostro Don Tonino Bello

Salmo 72

Dio, dá al re il tuo giudizio, 

al figlio del re la tua giustizia; 

regga con giustizia il tuo popolo

e i tuoi poveri con rettitudine. 

Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia. 

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, 

salverà i figli dei poveri

e abbatterà l’oppressore. 

Il suo regno durerà quanto il sole, 

quanto la luna, per tutti i secoli. 

Scenderà come pioggia sull’erba, 

come acqua che irrora la terra. 

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia

e abbonderà la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dominerà da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. 

2-PIAZZA PADRE PIO
I have a dream

“Io vi dico oggi, anche se ci confrontiamo con le difficoltà di oggi e di domani, ho ancora un sogno. è un sogno che dorme nei sogni degli uomini. Io ho un sogno: che un giorno questa nazione metterà in pratica il vero significato del suo credo: noi vogliamo che queste verità siano evidenti, che tutti gli uomini siano uguali. Io ho un sogno: che un giorno, sulla nostra terra, i figli degli schiavi e i figli dei proprietari siano in grado di discendere insieme e che siedano insieme in un tavolo, come fratelli.

Io ho un sogno: che un giorno il nostro mondo, un pianeta deserto pieno del calore dell’ingiustizia e dell’oppressione, sarà trasformato in un’oasi di libertà e giustizia.

Io ho un sogno; che il mio quarto figlio viva in una nazione in cui non venga giudicato per il colore della pelle ma per il contenuto del suo carattere.

Io ho un sogno oggi……

Io ho un sogno: che un giorno ogni valle sarà innalzata, ogni collina e ogni montagna saranno spianate, le avversità saranno appianate, i luoghi deformi diverranno lisci; la gloria del Signore si manifesterà e tutti gli uomini la vedranno.”

(Speech at Lincoln Memorial, reported by Coretta King)

♫ Su ali d’aquila

Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla sua ombra

dì al Signore: “Mio rifugio,

mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà

su ali d’aquila ti reggerà

sulla brezza dell' alba ti farà brillar

come il sole, così nelle Sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge;

poi ti coprirà con le Sue ali

e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco,

ma nulla ti colpirà. 

Perché ai Suoi angeli

ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie

ti porteranno sulle loro mani

contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò

su ali d’aquila ti reggerò

sulla brezza dell’ alba ti farò brillar

come il sole, così nelle mie mani vivrai.

Salmo 91

Tu che abiti al riparo dell’ Altissimo

e dimori all’ombra nell’ Onnipotente,

dì al Signore : “Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio, in cui confido”.

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,

dalla peste che distrugge.

Ti coprirà con le sue penne,

sotto le sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza;

non temerai i terrori della notte

né la freccia che vola di giorno,

la peste che vaga nelle tenebre,

lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

Mille cadranno al tuo fianco

e diecimila alla tua destra;

ma nulla ti potrà colpire.

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi

vedrai il castigo degli empi.

Poiché il tuo rifugio è il Signore

e hai fatto dell’ Altissimo la tua dimora,

non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli darà ordine ai suoi angeli

di custodirti su tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno

perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su aspidi e vipere,

schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò perché a me si è affidato;

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta;

presso di lui sarò nella sventura,

lo salverò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni

e gli mostrerò la mia salvezza.

3-SACRO CUORE

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. 

Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.

Gv 20,19-23

♫ Pace sia, pace a voi

“Pace sia, pace a voi”:

la tua pace sarà

sulla terra com’è nei cieli.

“Pace sia, pace a voi”:

la tua pace sarà

luce limpida nei pensieri.

“Pace sia, pace a voi”:

la tua pace sarà

una casa per tutti.

“Pace a voi”:

sia il tuo dono visibile

“Pace a voi”:

la tua eredità

“Pace a voi”:

come un canto all’unisono

che sale dalle nostre città.

“Pace a voi”:

un’impronta nei secoli

“Pace a voi”:

segno d’unità

“Pace a voi”:

sia l’abbraccio tra i popoli,

la tua promessa all’umanità.

Salmo 122

Quale gioia, quando mi dissero:

“Andremo alla casa del Signore!”.

E ora i nostri piedi si fermeranno

alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita

come città salda e compatta.

Là salgono insieme le tribù,

le tribù del Signore,

secondo la legge d’ Israele,

per lodare il nome del Signore,

là sono posti i seggi del giudizio,

i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme:

sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura,

sicurezza nei tuoi baluardi.

Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: ”Su di te sia pace!”.

Per la casa del Signore nostro Dio,

chiederò per te il bene.

4-S.ANTONIO

In questi giorni, più che mai, si è alzato il nostro grido di pace.

Se riflettiamo sui fatti di cronaca proposti dai giornali: guerra in Irak, in Afganistan, l’attentato a New York, i disordini in Terra Santa, tante grida soffocano, sovrastano il desiderio di pace.

Come parlare di pace fra odio, vendetta, guerre ed esigenza di giustizia? Come far strada alla pace se sembra prevalere la legge “occhio per occhio, dente per dente”?

L’ unica via alla pace è il perdono!

Ma può esserci perdono per quei terroristi che nel 2001 hanno distrutto la vita di migliaia di persone innocenti nelle torri gemelle? Ci può essere perdono per coloro che hanno deciso di seminare terrore e odio nel nome di una religione o per l’ onore della propria nazione?

Eppure talvolta anche persone come quelle hanno cambiato vita. Dio può chiamare tutti alla conversione.

Sulla croce Gesù ha perdonato il ladrone pentito e tutti quelli che inveivano contro Lui: “Padre perdonali perché non sanno quello che fanno”.

I capi delle nazioni hanno il dovere di fare giustizia, noi possiamo invocare da Dio la conversione e il perdono per costruire la pace.

La pace nel mondo si costruisce a partire dall’ impegno di ciascuno di noi. Ogni gesto, anche il più segreto, è una molecola della pace universale.

Quando nei rapporti personali, con i familiari, gli amici, i vicini di casa, i colleghi di lavoro, i compagni di scuola facciamo spazio al perdono, noi costruiamo la pace.

Tutti conosciamo l’esperienza sofferta di sentirci in rottura con qualcuno: si sta male e si fa star male. Ma conosciamo anche quel senso di liberazione e di serenità nel momento in cui, con l’aiuto di Dio invocato nella preghiera, riusciamo a superare l’orgoglio, la ribellione, i sentimenti di rivalsa, per chiedere scusa o fare un gesto di riconciliazione.

È questa la strada da percorrere nella nostra vita. Con l’aiuto di Dio e la nostra disponibilità, la PACE è POSSIBILE.
♫ Pace a te 

Nel Signore io ti do la pace,

pace a te, pace a te!   (2 volte).

Nel suo nome resteremo uniti,

pace a te, pace a te!   (2 volte).

E se anche non ci conosciamo,

pace a te, pace a te!   (2 volte).

Lui conosce tutti i nostri cuori,

pace a te, pace a te!   (2 volte).

Se il pensiero non è sempre unito,

pace a te, pace a te!

Siamo uniti nella stessa fede,

pace a te, pace a te!

E se noi non giudicheremo,

pace a te, pace a te!

Il Signore ci potrà salvare,

pace a te, pace a te!

Salmo 126

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,

la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

Allora si diceva tra i popoli:

“Il Signore ha fatto grandi cose per loro”.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha colmati di gioia.

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime

mieterà con giubilo.

Nell’andare, se ne va e piange,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con giubilo,

portando i suoi covoni.

5-PARCO EUROPA

Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani per nascita, chiamati incirconcisi da quelli che si dicono circoncisi perché tali sono nella carne per mano di uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo.

Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.

Egli è infatti la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare la pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.

Ef 2,11-18

♫ San Damiano

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà potrà costruirlo.

Se con fede tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorni con il tuo sudore 

una pietra dopo l’altra in alto arriverai!

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine sono le più grandi.

Dai e dai ogni giorni con il tuo sudore 

una pietra dopo l’altra in alto arriverai!

Preghiera per diventare un uomo di pace e d’ amore

O Signore,
fa di me uno strumento della tua pace.
Dov’è odio, fa che io porti amore.
Dov’è offesa,che io porti il perdono.
Dov’è discordia, che io porti l’unione.

Dov’è errore, che io porti la verità.

Dov’è disperazione, che io porti la speranza.

Dov’è tristezza, che io porti la gioia.

Dove sono le tenebre, che io porti la luce.

Signore,

fa che io non cerchi tanto di essere consolato, quanto di consolare;

di essere compreso, quanto di comprendere;

di essere amato, quanto di amare.

Poiché è donando che si riceve;

è perdonando che si è perdonati;

è morendo che si risuscita a vita eterna.

6-S.GIOVANNI EV.

“La pace è certamente un dono di Dio, ma è un dono affidato agli uomini. Perciò il nostro compito di cristiani è di essere, come ci ha chiesto il Papa, “sentinelle della pace”. E questo è possibile soltanto in un costante clima di preghiera.

Non dobbiamo perdere mai la fiducia nel Signore e il nostro impegno personale deve essere rivolto ad intensificare l’impegno della penitenza e della carità per convertire innanzitutto il nostro cuore e poi per dare testimonianza agli altri.”

(Card. Dionigi Tettamanzi,

 arcivescovo di Milano)

Salmo 4

Dio giusto, al mio grido rispondi,

dall’angustia tu mi hai liberato:

di me, o Dio, abbi dunque pietà,

la preghiera mia ascolta ancora.

Ma voi uomini, fin quando ostinati

una pietra vi tenete per cuore,

e seguite ad amare il nulla,

e correte sempre dietro a menzogne?

Dio protegge il suo servo, sappiatelo,

lo ascolta, per lui compie prodigi:

trepidate, non vogliate peccare,

nelle stanze meditate in silenzio.

Sacrifici di giustizia offrite,

nel Signore riponete fiducia;

molti dicono: “Chi ci indica il bene?”

Dio, fà splendere su di noi il tuo volto!

♫ è giunta l’ora
è giunta l’ora, Padre per me

ai miei amici ho detto che

questa è la vita: conoscere Te

e il Figlio tuo: Cristo Gesù.

Erano tuoi, li hai dati a me

ed ora sanno che torno a te.

Hanno creduto: conservali Tu

nel tuo amore nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi:

la tua parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia:

la gioia vera che vien da te.

Io sono in loro e tu in me:

e siam perfetti nell’unità

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

7-CIMITERO

La pace verrà dei Genrosso

Da sempre attesa, 

da sempre sperata, 

come si attende la pioggia 

sulla terra assetata 

dopo mesi di arsura. 

La pace verrà 

e fiorirà dalle nostre mani, 

se avrà trovato posto 

già dentro di noi. 

E verrà presto, domani, 

se sapremo fare nostre 

le necessità di chi vive 

o passa accanto a noi. 

Se sapremo far nostro il grido degli innocenti. 

Se sapremo far nostra l’angoscia degli oppressi. Pace! 

Da sempre amata, 

da sempre desiderata, 

come si desiderano le voci 

della propria casa lontana. 

La pace verrà 

se avremo posto nella nostra casa  non ha una patria. 

Se avremo posto nel nostro cuore 

per chi non ha affetto 

o muore solo. 

Se avremo tempo 

nel nostro giorno 

per un disperato da ascoltare. 

Pace! 

Da sempre sospirata, 

da sempre cercata, 

come si cerca il perdono 

sulle labbra del padre 

mentre muore. 

La pace verrà 

se non cederemo 

alla provocazione. 

Se sapremo sanare ogni divisione. 

Se saremo uniti con tutti: 

uniti per la vita, contro la morte. 

Pace! 

Da sempre amata, 

da sempre attesa, 

come si attende un dono 

nel giorno di festa. 

La pace verrà 

e sarà un dono di Dio. 

La pace verrà e sarà 

il frutto più vero dell’unità, 

dell’armonia tra i popoli.

♫ Acqua siamo noi

Acqua siamo noi

dall’ antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi

se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi

se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c’è 

se Gesù è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano

e tutti insieme camminiamo

ed un oceano dl pace nascerà.

E l’egoismo cancelliamo

un cuore limpido sentiamo

e Dio che bagna del suo amor

l’umanità

Su nel cielo c’è

Dio Padre che vive per l’uomo

crea tutti noi

e ci ama di amore infinito

figli siamo noi

e fratelli di Cristo Signore,

vita nuova c’è

quando lui è in mezzo a noi.

8-S.ELENA

Cadono, quindi le distinzioni tra guerre giuste e ingiuste, difensive e preventive, reazionarie e rivoluzionarie. Ogni guerra è fratricidio, oltraggio a Dio e all’ uomo {…}. Per questo noi testimonieremo, finchè avremo voce, per la pace cristiana. E quando non avremo più voce, testimonierà il nostro silenzio o la nostra morte, poiché noi cristiani crediamo in una rivoluzione che preferisce il morire al far morire”.

Da “Tu non uccidere” 

don Primo Mazzolari
Le due lingue

Non importa se uno parla inglese,

se l’ altro parla russo,

se l’altro parla italiano,

o cinese, o indiano:

queste sono cose di poco conto.

Il linguaggio degli uomini

si divide soltanto in due lingue:

ci sono quelli

che parlano la lingua di Abele

e ci sono quelli

che parlano la lingua di Caino.

Quaggiù, purtroppo, molti di noi

abbiamo imparato

a parlare la lingua di Caino,

che è lingua di odio,

che è lingua di insincerità,

che è lingua di malevolenza…

Cos’ è la lingua di Abele?

È il fratello che vuole bene,

è il fratello che parla da fratello,

che si avvicina da fratello,

che non fa mai parola grossa,

che non fa sentire il suo peso,

che non minaccia mai,

che non ha una parola di vendetta

o una parola di odio.

     Don Primo Mazzolari

♫ E la pace sia con te

E la pace sia con te. 

Pace. Pace.

Ogni giorno sia con te. 

Pace. Pace.

La Sua pace data a noi, 

che dovunque andrai porterai.   

(2 volte)

La Parola del Papa

L'ho voluto ricordare con vigore nel Messaggio per l'odierna Giornata Mondiale della Pace: "La religione possiede un ruolo vitale nel suscitare gesti di pace e nel consolidare condizioni di pace". Ed ho aggiunto che "essa può esercitare questo ruolo tanto più efficacemente, quanto più decisamente si concentra su ciò che le è proprio: l'apertura a Dio, l'insegnamento di una fratellanza universale e la promozione di una cultura di solidarietà" (Messaggio cit., n. 9).

Di fronte agli odierni conflitti ed alle minacciose tensioni del momento, ancora una volta invito a pregare affinché siano ricercati "mezzi pacifici" di composizione ispirati da una "volontà di intesa leale e costruttiva", in armonia con i principi del diritto internazionale (cfr Messaggio cit., n. 8).

"Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge... perché ricevessimo l'adozione a figli" (GaI 4,4-5). Nella pienezza del tempo, ricorda san Paolo, Dio mandò nel mondo un Salvatore, nato da donna. Il nuovo anno si apre pertanto sotto il segno di una donna, sotto il segno di una madre: Maria.
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